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Segni alle porte e piante sfregiate, è giallo nei boschi del
paese

Pubblicato: Venerdì 15 Maggio 2020

Noccioli tagliati, faggi segati dopo lo spuntare del verde delle prime foglie e lasciati in mezzo al
sentiero che porta al pianoro, e da lì al Forte. Robinie attaccate con una sega, ma senza fare rumore,
mezze tagliate e lasciate in piedi. Castagni con la corteccia incisa e a forma di “X“. Decine e decine di
alberi offesi.

Chi vuole male ai boschi di Orino?

È un piccolo giallo quello che si sta consumando da giorni (ma c’è chi parla di gesti che vanno avanti da
settimane, con la complicità del lockdown) lungo i sentieri ancora abbastanza silenziosi che si snodano
dalla piazza del paese e attraverso la “Selva“ arrivano al pian delle Noci.

Un primo campanello d’allarme agli orecchi della piccola comunità abbarbicata alle pendici del
campo dei Fiori è suonato la scorsa settimana col monumento dedicato a tre soldati caduti durante
un’esercitazione nel 1922 vandalizzato: colore giallo per imbrattare la memoria e anche lì qualche
pianta attorno tutta rovinata. Fu poi alla buona educazione di un ragazzo del paese che il monumentino
venne ripulito con alcune ore di lavoro.

Leggi anche

Orino – Deturpato il monumento ai caduti nel cuore della montagna
Orino – 23 anni, ha ripulito il monumento ai caduti deturpato dai vandali
Orino – Vandalismi in montagna, denunciato un uomo

E ieri mattina, giovedì, quello stesso giovane in compagnia di un amico è andato a sistemare anche
la piccola baita che si trova al pian delle Noci: un punto dove ci si può fermare a riposare e se si vuole
anche a dormire: ci sono letti a castello per 4 adulti e nello spazio esterno ci sta qualche tenda.

«Siamo andati su verso le 8 per pulire, sistemare e portare qualche libro, casomai qualcuno volesse
mettersi a leggere dopo un’escursione in montagna», hanno detto i ragazzi.

Ma al rientro in paese ecco la sorpresa con decine e decine di giovani alberi abbattuti in silenzio, e
senza un motivo: rami lasciati poi in mezzo alla strada, un sentiero in sasso che dopo una certa
pendenza porta verso il falsopiano da cui si può ripartire per giungere in cima alla montagna.

Da una successiva ricognizione anche la porta della baita è stata vandalizzata, incisa con un segno
lasciato nel legno. Poi altre “X“ su alberi nei paraggi, fatte probabilmente con lo stesso oggetto
responsabile della rovina di giovani faggi e castagni.

Un deturpamento che rammarica il sindaco del paese Cesare Moia il quale ha segnalato l’accaduto
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all’ente Parco e alla caserma dei carabinieri di Cuvio per cercare di risalire alle mani responsabili di
uno scempio della natura, un vandalismo gratuito portato contro luoghi che appartengono alla comunità.

«Sospetti per il momento non ne abbiamo», spiega il sindaco, «ma è probabile che sia qualcuno che
conosce bene i sentieri del bosco e che sappia arrivare nei punti da colpire passando attraverso la
montagna».
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